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Conoscere l’Unione Europea

Gestione della Politica Comune della Pesca

1-Partecipazione e coinvolgimento alla gestione della politica comune della pesca
[image: image2.wmf]L’interazione tra pescatori ed esperti scientifici è stato negli ultimi anni piuttosto basso, senza dubbio occorrerebbe più collaborazione proprio perché sono gli attori che conoscono maggiormente il mare e le sue problematiche.

Un esigenza primaria  della nuova Politica Comune della Pesca, è quella di aumentare il coinvolgimento di pescatori e altre parti in causa nel processo della politica comune della pesca (PCP).

La Commissione ed i rappresentanti dei pescatori hanno già sperimentato sistemi di consultazione, tuttavia, essa generalmente si attua a livello europeo e riguarda misure o stock specifici, la riforma, invece, consentirà al settore della pesca di essere coinvolto a livello locale e regionale nel processo decisionale su tutti gli aspetti relativi alla pesca di una determinata zona. 
I pescatori vogliono essere coinvolti più precocemente nel processo della PCP, in tal modo sarebbero più responsabilizzati maturando in tal modo anche il desiderio di vedere applicate le regole che loro stessi hanno contribuito a fissare.

[image: image3.wmf]Lo strumento che consentirà questa interazione sarà quello dei consigli consultivi regionali (RAC), che permetteranno a pescatori, esperti ed altre parti in causa di collaborare e intervenire nella gestione della pesca sin da uno stadio molto iniziale su temi relativi alle zone e alle attività di pesca interessate. 

2 – I Consigli Consultivi Regionali

Pescatori, esperti e parti interessate alla PCP, ma anche rappresentanti dell’acquacoltura, insieme naturalmente alle organizzazioni non governative operanti nel campo della tutela ambientale, costituiranno i  RAC.

Ai RAC potranno anche partecipare, come osservatori o membri, rappresentanti delle amministrazioni nazionali degli Stati membri interessati, e la Commissione potrebbe presenziare alle riunioni.
La zona di mare coperta da ogni RAC dovrà essere  sotto la giurisdizione di almeno due Stati membri. Sarà il Consiglio dei Ministri a decidere la loro costituzione Ogni RAC potrà adottare  proprie procedure. 
Lo scopo dei RAC è quello di consentire a coloro che non hanno la possibilità di intervenire precocemente nel processo della PCP a livello europeo di parteciparvi a livello locale o regionale. 

I RAC potranno essere consultati dalla Commissione su proposte di misure quali, ad esempio, i piani pluriennali di ricostituzione o di gestione, per problemi relativi all’attuazione nella propria zona, i RAC potrebbero farne segnalazione alla Commissione e fornire suggerimenti per la soluzione dei problemi stessi.

La consultazione dei RAC da parte della Commissione non inciderà sul rapporto con il Comitato consultivo per la pesca e l'acquacoltura, in quanto essi opereranno a livelli diversi. 
                Lorella Bovara
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